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Sezione progetti
Sede del tirocinio: Ufficio didattica museale e territoriale della Città di Busto Arsizio - Museo del Tessile e della Tradizione Industriale.
Tutor museali: Dott.ssa Valentina Zaro (Responsabile servizi educativi museali); Dott.ssa Guendalina Cucuzza (Responsabile didattica culturale) – didattica@comune.bustoarsizio,va.it
Il progetto è stato sperimentato nella sua interezza in due occasioni.
SCHEDA DI PROGETTO
Titolo
Storia e memoria. Viaggio nel tempo al Museo del Tessile e della Tradizione Industriale
Breve presentazione del contenuto del progetto (sintesi)
Il percorso proposto segue un criterio innovativo, diverso da quello legato al procedimento di fabbricazione del tessuto a partire dal cotone: esso è infatti incentrato sulla storia e sulle origini del Cotonificio Bustese, odierna sede del Museo del Tessile. Sono state individuate quattro fasi storiche rilevanti per lo sviluppo di questa realtà, abbinate ad alcuni elementi della collezione. Per ciascuna delle quattro tappe sono previste differenti modalità di mediazione, come ad esempio testimonianze di persone anziane e di operatori del museo e attività pratiche ed esperienziali. Il percorso si sviluppa con l’ausilio del lapbook, uno strumento didattico innovativo che permette di seguire e fissare progressivamente l’esperienza, superando la cesura tra visita e attività laboratoriale a favore di un percorso unico ma vario. 
Ente promotore del progetto
Comune di Busto Arsizio – Ufficio Didattica Museale e Territoriale

Gli attori coinvolti – La rete di progetto

•
Comune di Busto Arsizio – Ufficio Didattica Museale e Territoriale

•
Istituto comprensivo De Amicis di Busto Arsizio – scuole primarie Pontida e Pascoli

•
Associazione Onlus Auser Insieme Busto Arsizio

•
Università Cattolica del Sacro Cuore – Master in Servizi educativi per il patrimonio artistico, dei musei storici e delle arti visive

I destinatari

Il progetto è dedicato alle classi quarte della scuola primaria in particolare, in quanto già avviate alla comprensione di un percorso sviluppato in senso cronologico e con possibilità di ulteriori sviluppi e approfondimenti sia per quanto riguarda la disciplina storica, sia per l’inserimento dello strumento lapbook nel percorso scolastico.
Gli operatori – Équipe di progetto
•
Tutor di progetto e responsabili dei servizi educativi museali: dott.ssa Valentina Zaro, dott.ssa Guendalina Cucuzza

•
Tirocinante del Master in Servizi educativi per il patrimonio artistico, dei musei storici e di arti visive: dott.ssa Gloria Castellazzi

•
Operatrice museale: dott.ssa Sabrina Cernuschi

•
Conservatrice museale: dott.ssa Valeria Ferré

•
Presidente di Auser Insieme Busto Arsizio: dott. Maurizio Maggioni

•
Testimoni senior: sig.ra Gabriella Sberviglieri e sig. Stefano Battioli

La formazione

Per la realizzazione di questo progetto è stata fondamentale la formazione in due specifici ambiti: storico-tecnico in relazione al museo e alla sua collezione, pedagogico in relazione alle strategie di mediazione verso lo specifico target individuato. In particolare, per la formazione storico-tecnica, sono stati approfondite la storia, la collezione e le attività del Museo del Tessile e della Tradizione Industriale e la storia e le fasi di sviluppo del Cotonificio Carlo Ottolini, ora Museo del Tessile. Per la formazione pedagogica sono invece stati approfonditi alcuni presupposti educativi e pedagogici riguardo alle diverse modalità di mediazione, la storia e alcuni esempi di utilizzo del lapbook e il target destinatario del progetto.

Gli obiettivi

Obiettivi rispetto ai destinatari:

Conoscenze (sapere):

· storia, origini e sviluppo del Cotonificio Carlo Ottolini sia come sede di ex-impresa rilevante sul territorio sia come sede museale;

· origini, nascita e obiettivi del Museo del Tessile e della Tradizione Industriale di Busto Arsizio;

· principali processi produttivi dell'industria tessile.

Abilità (saper fare):

· utilizzo di un modello basilare di lapbook;
· apprendimento, sintesi e trasposizione di contenuti in maniera schematica e secondo approcci diversificati: visivo verbale, visivo non verbale, cinetico; 
· comprensione dei rapporti di causa-effetto e dello sviluppo cronologico, attraverso varie fasi, di una realtà produttiva poi divenuta museo;

· lettura dello sviluppo del Cotonificio Carlo Ottolini, oggi museo, tramite l'utilizzo di mappe (catastali) dell'area;

· acquisizione di manualità tramite le attività di filatura e di stampa su tessuto.

Obiettivi rispetto alla missione del museo:

· favorire la conoscenza del Museo del Tessile, della sua storia e delle sue collezioni;

· mettere in luce il profondo legame del museo con il tessuto socioculturale, storico ed economico della città di Busto Arsizio;

· trasmettere l’importanza di conservare e tramandare la memoria locale.

Da quando, per quanto

· Giugno-luglio-agosto: formazione e pre-progettazione;

· settembre-ottobre: progettazione, ricerca dei testimoni e delle classi-campione, predisposizione del materiale e realizzazione dei lapbook, verifica ex ante;

· novembre-dicembre: sperimentazione e monitoraggio, verifica in itinere;

· dicembre: verifica ex post e valutazione.

Come si articola – Le fasi di lavoro

· Pre-progettazione: colloqui con tutor e responsabili dei servizi educativi, al fine di delineare le direttrici essenziali del progetto, gli ambiti di formazione, gli obiettivi di lavoro e le modalità di realizzazione; formazione personale.

· Progettazione: scelta dei contenuti, degli obiettivi e delle modalità di mediazione e di svolgimento del progetto; individuazione dei testimoni da coinvolgere e definizione delle modalità di intervento; strutturazione di un prototipo di lapbook; stesura di un protocollo per l’operatrice museale di supporto; predisposizione dei lapbook per la sperimentazione; definizione della struttura del percorso con tempistiche e spostamenti; predisposizione di un questionario di gradimento per i docenti e di una liberatoria per il trattamento delle immagini per i partecipanti; verifica ex ante del progetto tramite colloquio con responsabili e tutor.
· Comunicazione: stesura di una scheda esplicativa e comunicazione alle scuole tramite posta elettronica, ai fini dell’individuazione di classi-campione; alle classi iscritte, invio delle liberatorie da compilare per gli alunni e di informazioni organizzative maggiormente dettagliate.

· Sperimentazione e monitoraggio: realizzazione del percorso al museo con le classi-campione e somministrazione dei questionari ai docenti accompagnatori; realizzazione di documentazione fotografica durante la visita.

· Verifica e valutazione: analisi dei questionari di gradimento somministrati; osservazione della documentazione fotografica realizzata durante la sperimentazione; confronto verbale con i docenti accompagnatori; osservazione dei lapbook a circa due settimane dalla visita al museo (per verificare se siano stati rielaborati o no); analisi delle criticità emerse e riflessione sulle possibili soluzioni.

Gli ambiti – Le aree disciplinari

Storia (specialmente locale), Arte e immagine, Tecnologia.
Le strategie e gli strumenti

Strategie:

· mediazione attiva e dialogata attraverso una visita guidata interattiva; 

· testimonianze dirette e racconti dei volontari senior e della conservatrice museale;

· attività pratiche di tipo laboratoriale, svolte direttamente durante la visita (filatura manuale, osservazione del tessuto con lenti contafili, stampa su tessuto, completamento del lapbook);

Strumenti:

· lapbook guidato, costituito cioè da un supporto cartaceo percorso da una linea del tempo e suddiviso in quattro parti con pieghe a fisarmonica. Per ciascuna delle quattro tappe storiche sono state previste: una mappa degli edifici presenti nell’area del parco al momento, fotografie di pezzi della collezione richiamanti i processi produttivi, una bustina in cui inserire quanto consegnato o prodotto durante l’attività e un’area destinata al libero utilizzo personale. Questo strumento viene consegnato all’inizio a ciascun partecipante e lo accompagna durante tutto il percorso;

· materiali e strumenti legati al museo, come ad esempio i blocchi per la prova di stampa, il cotone da filare, o altri materiali forniti ai partecipanti per essere inseriti nel lapbook, come ad esempio piccoli scampoli di tessuto e pezzi di filo.

.

La produzione
Durante il percorso vengono prodotti alcuni materiali, che i partecipanti possono tenere con sé al termine della visita:

•
lapbook completato e diversamente personalizzabile da ognuno;
•
filo realizzato manualmente;
•
scampolo di tessuto stampato.
La documentazione

Prototipo di lapbook, questionari di valutazione compilati, fotografie realizzate durante il percorso di visita e, a distanza di due settimane, ai lapbook.
La verifica e la valutazione

Ex ante
Confronto tra stagista e tutor durante le fasi di pre-progettazione e di progettazione, verifica di tempistiche e spostamenti del percorso previsto;
In itinere
Breve confronto verbale con i docenti durante e appena dopo lo svolgimento dell’attività, osservazione della documentazione fotografica;
Ex post
Analisi dei questionari di gradimento compilati e, a due settimane di distanza, confronto verbale con i docenti accompagnatori e osservazione di eventuali sviluppi relativi al lapbook (rielaborazione, completamento, aggiunte).
La presentazione e la pubblicizzazione
Il progetto in fase di sperimentazione è stato presentato attraverso una scheda inviata via posta elettronica alle scuole cittadine, al fine di ricercare le classi-campione.

Qualora il progetto venisse inserito stabilmente tra le proposte didattiche rivolte alle scuole presso il Museo del Tessile, verrebbe veicolato attraverso i consueti canali di comunicazione in uso presso l’Ufficio Didattica Museale e Territoriale (opuscolo di presentazione delle attività, cartaceo e digitale, consultabile sul sito internet del museo).
Punti di forza individuabili

· È il primo percorso presso il museo incentrato su un percorso di tipo storico, anziché legato al processo produttivo tessile: ciò costituisce un elemento innovativo, che permette l’acquisizione di nuove prospettive e conoscenze;
· il binomio visita-laboratorio viene superato in favore di un percorso che possa integrare differenti modalità di mediazione, favorendo l’attenzione e la sperimentazione concreta delle informazioni apprese;
· le testimonianze dei volontari innescano un dialogo intergenerazionale, permettendo di stimolare la partecipazione e di vivificare la collezione grazie all’approccio narrativo;
· la testimonianza della conservatrice museale permette di approcciarsi alla conoscenza di questa figura professionale e favorisce la conoscenza delle ragioni e delle metodologie con cui il museo è nato.
Criticità individuabili e aspetti da consolidare
· La varietà e la complessità del percorso di visita possono causare alcune difficoltà di gestione e di conduzione delle attività: è importante che l’operatore museale mantenga in evidenza il filo conduttore durante tutte le tappe, in particolare con l’ausilio del lapbook;
· è necessario strutturare con attenzione il lapbook stesso e renderlo pratico per una visita in museo, considerando in modo differente (rispetto alle attività di laboratorio) tempi, spazi e materiali. Inoltre, in fase di progettazione, bisogna tenere conto dell’eventualità di doverne realizzare sistematicamente in quantità;
· la presenza di testimoni nel progetto è legata alla loro personale disponibilità e non sempre può essere garantita: è ipotizzabile l’individuazione di un numero più ampio di volontari, in modo da consentire una rotazione per turni delle persone o sostituzioni in caso di assenze.
